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Comunicato stampa, 5 Giugno 2004
Pasolini  e le allucinazioni di Bestemmiando preghiere
Pisa - Realismo magico che si fa trama di poeticità visionaria, Bestemmiando preghiere è la straordinaria sorpresa di Metamorfosi, il festival della Città del Teatro di Cascina. Domani 6 giugno, giornata conclusiva del festival, ultima delle quattro repliche agli ex macelli di Pisa (via Nicola Pisano 25), oggi luogo dell’anima e del sogno per uno spettacolo denso, lunare, lirico e spietato dove un’umanità marginale si annuncia e si perde nei labirinti della disperazione.

Bestemmiamdo preghiere è un’”azione di poesia e rivolta” che nasce da un’idea di Alessandro Garzella (ne è anche regista) e di Antonio Alveario. Sono quaranta minuti di teatro notturno (dalle ore 23), lucido e allucinato all’interno di uno spazio di grande forza evocativa. E’ una storia senza storia dominata dalla suggestione dei gesti, delle luci, delle parole, del luogo. Soprattutto è il recupero di un Pier Paolo Pasolini primitivo e viscerale (quello dei personaggi di Ragazzi di vita), ma anche etereo, sospeso, surreale. Tante vicende di nascita, vita, morte. Vite violente. Come appunto quella di Pasolini.


La regia di Garzella fa a meno del proscenio. Basta una pedana. Gli spettatori, non più di trenta per volta, sono al centro dell’azione che si svolge in un vasto loft circondato da piccole celle. Alle estremità i due argani con cui un tempo si sollevavano le carcasse. Non si uccidono così anche gli umani?

All’inizio una ragazza col pancione, dentro in auto teatrale, dà alla luce il poeta, il futuro Pasolini. Nella scena seguente una madre dichiara il proprio incommensurabile amore al figlio. Poi un travestito prostituto dialoga sul paradiso. 

La scena della violenza su Pasolini è delicata, ma cruda e forte. Il gioco delle luci smorza e ovatta il rituale di morte, ma la crudeltà è evidente, assurda, tragica. Ecco il mattatoio, il legame tra storia ed energia del luogo.

Poi c’è un giovane albanese che si interroga sulle umane vicende. C’è una preghiera con gli uccelli. C’è la visione folgorante di un angelo. C’è la seduzione del falso paradiso che subito si traduce nella più prosaica dimensione della vita, di un’umanità prostituita al business e al danaro.

Lo spettacolo è frutto di un laboratorio durato molti mesi, sentito, partecipato, sofferto. Protagonisti, con Alveario, Federigo Ceci, Simona Conti, Andrea Davì, Stefania Luberti, Barbara Masi, Andrea Omezzolli, Letizia Pardi, Chiara Pistoia, Francesca Russo, Lulzim Zeqja. Hanno collaborato Rosanna Monti e Alice Guadagni.
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